
APPUNTI SUL DIALETTO LIGURE

Metatesi del r.

Quando si produco un cam biamento nell'ordine d e lle  articolazioni di una 
parola o di un gruppo fonetico, si ha un fenom eno che si vuoi chiam are me* 
ia iesi o trasposizione di f  nemi. La m etatesi il più delle  vo lte  è  determ inata  
dalla difficoltà, che rappresentano per la pronunzia la successione dei fonemi e 
la sillabazione, delle  parole; con t ile cam biam ento perciò si o tten g o n o  gruppi  
di fonemi che sono più abituali a chi parla, il che appare particolarmente  
n elle  paiole mutuate da altre lingue. S >vente an ch e  hanno luogo m eta tes i  
quando una data forma è associata, o per il suono o per il senso, con altre  
forme, e così ne risultano spec ie  di contaminazioni. Pertanto  le circostanze,  
che determinano una metatesi, possono essere m ultip le, e non v ’è dominio,  
ove  sia più diffìcile che in questo distinguere i cam biam enti fonetic i  da quelli  
analogici.

La metatesi può colpire due fonemi vicini (m etatesi d i  contatto) o due fo ­
nemi che sono separati da altri (m etatesi a  distanza)·, in quest’ultim o c a ^  può  
darsi anche che due fonemi subiscano una trasposizione cam biando m u r a l ­
m en te  il loro posto (m etatesi reciproca a  d is ta n za ). Il ligure, a som ig lian za  
del greco, del latino e dell’italiano conosce queste tre metatesi;  qui mi l im i­
te lo  a studiare il fenom eno per quanto concerne la liquida r, perchè è  la m e­
tatesi più frequente. La d ivisione per formolo (x), fatta dal Parodi, n on  mi  
pare del tutto esatta, e perciò non la seguo.

1. Metatesi di contatto. Questa trasposizione avviene antic ipando o postic i­
pando, nella  medesima sillaba, il r. Esempi del primo caso sono:

b r e n u s u  «bernusse, brenazio» d a ll’arabo bornos «pannilano ; v es te  con 
capuccio».

d r a f i n  «delfino» dal lat. delph in u s , cfr. camp, drofinu.
d r u m i  «dormire» è plebeo, cfr. il nov. d rò m i; il M eyer-L iibke d ice  del  

resto che una forma d ro m ir  si trova nei dialetti d e l l ’Italia se tten tr io ­
nale, nel retorom anzo, nel fr., nel prov. e n e l  port.

f r é z a  «felce» da * f é r e z a  con d ileguo della  vocale postonica, da fìlex* 
-ice .

i1) a) La forinola cons. +  voc. +  cons. +  R passa nella  forinola cons. - f  R 
+  voc. +  cons. b) Riesce al medesimo risultato la forinola tonica  cons. +  voc.  
+  R +  cons., quando il r sia seguito da certe determ inate continue, cioè  da s  
e £, da z e v. Se la forinola è atona, la norma si es tende a q ial< he altra con­
sonante, ma in ispecie l ’influenza letteraria ne ha ristretta l’azione, c) A lcuni  
casi del passaggio della  formola atona cons. +  R +  voc. +  cons. in cons.  +  
voc. +  R +  cons.
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f r i l i û  (e poi f r i l l u )  si chiama nel g i o c o  quella carta che non ha alcun 
v a lo ie ,  d a l l ’ait. ferlino  (cfr. afr. ferling  e sp. ferlin  dalTanglosassone/eo- 
d e r lin g  «quarto di moneta») che era una moneta an tica  equivalente alla 
quarta parte  del denaro o danajo. 

f r u m  â g g u  «formaggio» forma plebeo, cfr. il fr. from age, il prov. fro - 
m a tg e  e  a n c h e  il vaud. from d. Da form a , * form ativa. 

f r  u n i i  g  a a  «formica» (cfr. il toscano formicola), è forma plebea; da fo r­
m icu la ;·

g r i f i  d u n  dal precedente g i r  i n d ù  n «comodino» con dileguo dell’i pro­
ton ico ,  dal fr. guéridon . 

g  r u m  è t t e  (anche g  ur m é t t e )  «orecchioni; barbazzale», dal fr. gour­
m ettes.

i ù p r e m ü Â ( =  «permutare») «prendere a prestito», forma ora solo del 
contado.

i n s p r ì t à  ( da * i n s p i r t a )  «far spiritare uno (inveendo contro di lui)», 
k o t r e  « n a v e  a vela  » dall-ingl. cutter «canotto»,  
k r ó v u  o k r ó u  «corvo» da corvus, cfr. il pav. krof.
K r u v é t t u  «Corvetto» (piazza C.)» plebeo per K n r v é t t u .  
k r  u a m  in e  «corbame» termine marinaresco, da corbis. 

k r u s i a  «corsia» termine marinaresco, da cursus.
P r  a v e z  i n  da P a r a v e z i ù  ( P a r a v e x i n n a  si legge in antiche rime 

g en o v es i)  con dileguo delFa protonico, 
p r e k é  « j e r c h è »  è plebeo e bambinesco.
p r i i  z a  «pnl ce» da p ù r e z a  (da p u lex , -ice) con dileguo dell-e postonico;

cfr. il pai in. p lu g a  e il piac. pliiga . 
p r y a m ó u s u  costruito su d e p r y a m â  (da d e - p e r - a m  a) nella frase 

a v é y s e n e  d e p r y a m â  «aveisene a male». Nei dialetti occidentali 
(per es. a Cogoleto) si dice p y  ani au su e d e p y a m à .  

s t r a n ü â  (cfr. s t r a n t l u )  «starnutare; starnuto» da sternutare; cfr. il 
rum . s tr a n u ta , il  sic. s tra n u ta r i, il lomb. stran iidar . il friul. stranudd. 
A n ch e  l ’it. conosce le forme stran u tare  e stranuto  per influsso forse del 
prefisso s tr a -, giac< hè Fazione esc rcitata dal di fuori sui fonemi di una 
parola non si limita sovente  alla sola metatesi,  

s t r i  l i  ή «s te l l in o ,  marca»; il Casaccia dice «scontrino di rame, ottone, 
b itta  od altro fatto a foggia  di moneta, che si dà ai facchini per ri­
scontrare il numero della sacca di grano, dei barili di vino od altre 
m ercan zie  ag li  stessi consegnate per trarportarsi da un luogo all’altro», 

s t r i  l i n a  «sterlina».
s t r o S à  «rom pere, schiantare, dinoccolare, slegare» da extorquere, cfr. il 

1θ2Γ. is tro k ire  e l’asp. estrecer; in it. si ha storcere. La derivazione del 
Parodi da * to rs ia re  non convince, 

s  k r u p y ù n  «tarantola» da scorpius, è forma plebea, cfr. camp, skraboni 
«scorpione».

s t r u n é l l u  « stornello» da stu rn iu s , cfr. strum el e striim el nel dialetto di 
Castel lina ldo  (Piemonte) e il log. istruneddu .
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s t ü â u  (nei dialetti occidentali,  per es. a Cogoleto, anch e t ü S u )  «torso,  
torsolo» da *tursus  (cfr. il gr. Ότ3ρσος). Nell’afr. nel prov. e  nel rat. s i  
ha troSf donde lo sp. trozo  e il  port, troço; cfr. anche il ted. strun k. 

t r a k a n ó t t n  « tarcagnotto» derivato da tarch ia to , che è di incerta e t i ­
mologia. Secondo alcuni, da «tarchia», che è una sorta di v e la  grosso­
lana che si porta al vento con un perticone diagonale; secondo altri, 
da * tarica to  dal gr. τάριχος, ταριχεύειν «affumicare, salare», onde in ori­
gine avrebbe indicato membra asciutte e dure come un pesce  salato,  

t r a t ü g a  (anche t a r t a r u g a )  «tartaruga» dal gr. ταρταροϋχος. 
t r u m é ù t u  «tormento» voce p lebea;  metaforicamente con essa s i  indica  

anche un ragazzo troppo vispo ed irrequieto, da to rm en tu m  e cfr. il log.  
trum entu.

Esempi del secondo caso sono: 

b e r  t è i  lo  dal fr. bretelle,
b e r t u é l i  «cavolini, rimessitticci del cavolo» dal got .  bru ts  «bottone ,  

gemma», cfr. l’aated. broz e il ligure b r u t i  «germ ogliare» e b r à t t u  
« zermoglio, rampollo», 

f e r n é l l u  (di solito però f r e n é l l u )  «frenello» term ine m arinaresco, da 
frenum .

g a r b a  (cfr. g a r b u )  «bucare, buco» termine plebeo e dei d ia le t t i  occ i­
dentali (per es. quello di Cogoleto), cfr. il gen. s g a r b e l à  «scalfire, 
scalfiggere». Risale probabilmente a graph iu m  «stilo» dal gr. γράφω « i n ­
cidere, incavare», cfr. il fr. graver  e lo sp. grabar. 

k u r c é t t u  «ganghero» dal fr. crochet (derivato da un antico  nordico k ro k r  
«uncino»), cfr. lo sp. corchete e il p ir t .  colchete. 

k u r s ó  «CDgiolo» d'etimologia controversa. L’it. crogio lare , forma a tte ­
nuata di crogiare , deriva forse dal lat. cruciare  che ebbe il  senso di 
torm en tare, ma fu anche usato per indicare in fu ocare , fondere  riferito  
a metalli (cfr. Plinio n. li. XXXIII 20).

Derivato è k u r s é t t u  «specie di lasagna tonda, su cui da una parte è 
impresso un rabesco mediante una stampa di legno; essa  staccasi dalla  
sfoglia ( k r u s t a )  col tagliapaste di legno, che e un disco a lq u an to  in­
cavato con orlo acconcio a tagliar la pasta» (Casaccia). W ilielm us Cru- 
setus si legge  nel cartolario del notaio Giovanni Scriba in M onum . h ist. 
p a tr ia e  VII, Chart. II pag, 329; Crusetiis, scrive il Parodi, sarà l ’odierno  
gen ovese  k u r s é t t u .  

p u r c e à u ù  «processione» forma plebea per la più com u ne p r u c e è u ù .  
s y  à r d u a  «trottola» da z i r a n d u r a ,  cfr. z i  r a n  d o r e  «giri» in u n ’a n tica  

traduzione della Gerusalem m e L ib e ra ta  (x).

(x) Ra Gerusalemme delivera dro Signor Torquato Tasso tradùta da d ivers i  
in lengua zeneise. In Zena in ra stamparla de Tarigo. MDCCLV. Canto X III  
ottava 38.
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N o t e .  I. In b r i  g a s o  t -tu ,  per dissimilazione da b rii g a s o t t u ,  (nell’es­
p ress ion e  f i g u  b r i g a s o t t u  «fico brogiotto») forse è da vedere, col 
Parodi, una m etatesi,  cfr. il fr. bourjassotte. Non concordo invece col 
Parodi n e l  considerare metatesi s t r e p i  (onde s t r é p p u  e s t r e p u t i ) ;  
com e l ’ita liano  s tra p p a re , esso è una derivazione del got. strappan  (cfr. 
M eyer-L ü b k e ,  Boni. W ort. 8290 b.). E così pure p u r s é m m u  «prezze­
molo» n on  è  una metatesi,  come crede lo stesso Parodi, poiché deriva 
da p e tro se lin u tn : la metatesi è piuttosto nell’it. prezzemolo.

II. La m etates i  di contatto è nota al greco, al latino e aH’italiano. Per il 
prim o caso cfr. per il gr.: στρέφος da στέρφος «cuoio», τρομάν da τορμάν 
( =  τολμάν) «osaie»; per il lat.: intrepella  da in terpella ; per l ’it.* oltre i 
casi g ià  ricordati, rebiglia  (onde poi m biglia) da er-vilia , ramolaccio da 
a rm o r a c iu  (qui forse c’entra piuttosto l'influsso di ram o). Per il secondo 
caso cfr. per il gr.: Άφορδίτη per Αφροδίτη «Afrodite», κορκόδειλος por 
κροκόδειλος «coccodrillo», πόρσωπον per πρόσωπον «volto» eco·; per il 
lat. ta rp e s s ita  «cambiavalute, banchiere» accnnto a trapezita  (dal gr. 
τραπεζίτης), corcodilus accanto a crocodilus (nel lat. medievale cocodril- 
lu s ), in te rp er to r  per 'interpretor, corcotarius per crocotarius, per l’it.: m a­
d o rn a le  da m atron a le , farnetico  da phreneticu, formenio da frum entu  
ecc.

2. Metatesi a distanza. Que:-ta trasposizione si ha quando il r viene anti­
c ip a to  o p ostic ip ato  in un’altra sillaba. Esempi di melatesi a movimento re­
g re ss iv o  sono:

a b r é t y u  =  a d  arb itriu m  «a f i fo n e ,  alla carlona, alla peggio» da *ar-  
b é t r y u ,  a r b r é t y n ;  a r b é t r i o  si legge ancora in antiche rime g e ­
n ovesi ,  

a r  v i  «aprile»  da a prilis . 
a r v i  «aprire» da aperire .
d r é n t u  «dentro» (in it. anche «drento») da deintro. 

d r ü b é t t n  (m eno frequente d u r b é t t u )  «coltre bianca» dal fr. doblete, 
da d u p lu s.

f r à v e g n  «orefice» da *fabricu> cfr. lo sp. fra  gu a r, il port, fragoar. An­
c h e  adesso ,  in bocca di plebei, si sentono f r d b i k a  e f r a b i k a  per 
f à b r i k a  e  f a b r i k a ;  cfr. anche campob. frdveka . 

f r e v f i  « febbraio»  da febru ariu s , cfr, il log. freardeu. 
f r é v e  «febbre»  da febris9 cfr. il parm. freva» il cal. freve, il campob.

f r e v a ,  il log. frea  «paura».
D erivati:  f r e v à s s a ,  f r e v ^ t t a .
g r a v a l u n  «calabrone» da calaòronus, cfr. il pav. gravalón; nel Registro 

d e lla  Curia Arcivescovile  di Genova (edito dnl Belgrano in A tti della  
S ocie tà  ligu re  d i S toria  P a tr ia , vol. II, part. II, pag. 29) si legge Otto 
ca la b ro n u s. H a  torto il Parodi a vedere in g r a v a l u n  un fenomeno 
di e p e n te s i  di a. 

i n k r a s t â  (cfr. i n k r à s t u )  «incastrare, incastro» da incastrare.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



A P P U N T I  S U L  D I A L E T T O  L I G U R E 1 0 3

i n t r é g u  «intiero» da integer; la stessa metatesi si ha nel venez .,  nel  
lomb. e nel parai., cfr. in d ir e  il  log. in treu f il rum. in treg, il vegl.  in -  
tr ik , Fasp. intrego, l ’afr. entre. La pronuncia piana della  parola risale  
al lat. volgare, nel quale la penultima davanti a m uta -f- r  ο l, quan­
tunque breve, porta l’accento; e così si ha in tégru  per in tegru , cfr. an­
che tenébrae  invece di ténebrae i 1). 

k r a s t A  (si dice anche a k k r a s t â  e a k k r a s t u n f i )  «castrare» da ca­
stra re , cfr. il log. Icrastare, il prov. eresiar , il port, cra s ta r . Derivato è  
k r a s t u ù  «castrato», k r a s t u n é t t u ,  cfr. il sic. kra stu . 

k r à v a  «capra» da capra , cfr. il log. Icraba, il piem. k r a v a , il  nap. e  
cam pob. k ra p a , il camp, k ra b a  (krab istu ), il sass. krabba . Derivati:  
k r a v é t t a ,  k r a v é t t a ,  k r a v e t d .  

k r à v i a  «capra» è pure denominata una macchina a cavalletto .  Del resto  
sappiamo che capreoli erano chiamati dai latini anche dei travicelli de­
stinati a far da puntello (Vitruvio IV  2, 1 e Cesare b. c. II 10). 

k r u v i  «coprire» da cooperire. < om post:: k r o v i l é t t u ,  k r ò v i m i s é y a ,  
k r o v i o é g e ,  k r o v i p é ,  ecc.  

l é r f u  (cfr. l g r f u n  «celione») «labbro», si dice spccialm  n te  degli ani­
mali. È d’origine tedesca : aat. leffur «labbro», mat. le /s , sv izzero-tedesco  
leftze. Cfr. il toscano (livornese) h rfìe  e il  cors, le rfa . 

p r i a  «pietra» (in it. p rê ta  appartenne alla lingua letteraria fino a l Sal- 
viati) da jie tra , cfr. il log. predule.

Derivato  è p r i n n A  «sassata». Nei composti si ha invece p i e t r i f i k a -  
s i i i n ,  p i e  t r i  f i  k i  eoe. 

p r i ì b i k u  e r e p i ü b i k a  sono plebei; il secondo si incontra però anche  
in antiche rime. Cfr. campob. prù bbeka  specie di m oneta della  Repub­
blica Partenopea, 

p u d r ti g  a « podagra » dal gr. ποδάγρα « gotta  ». 
s k r u v i  ««coprire» da discooperire. Clr, k r u v i .
s u r  v a  o s u r  v e  (cfr. s u t t e s u r v a  e s u t t e s u r v i a ;  in antiche rime 

si trova sott'e s o r  v i a )  «sopra» da su p er , su pra .
Numerosi sono i composti, 

t r i f o l a  «tartufo» da tuber «bulbo» (cfr. l’osco ed etrusco tu fe r), cfr. il 
lomb. e piem. ir ifu la , il vaud. tr iifla  e trtfle , il tcd. triiffel. Derivato è 

t r i  fu  I c a  «taglieretto da tartufi», 
t r i g e  per t i g r e  «tigre» è plebeo o bambinesco.
t r u n i i  «toi aie» (o tuonare  e anticamente anche tron are)  da tonare, cfr. 

il log. tron arey il prov. cat. e  sp. tro n a r , il port, tro a r . Derivato è 
t r a n ,  cfr. il log. tronu, il prov. cat. tro t lo sp. iru en o , i l  port, troni.

(*) W . M . L i n o s a  y  osservò in A m erican  J o u rn a l o f  P h ilo logy X I V  p. 319 
ch e  N ev io  accentava in tégrum , come le lingue neolatine. Cfr. anche F. M a r x ,  
D ie Beziehungen d (s  A ltla te in s zum  S pà tìa te in  in Neue Jah rb iic lier  1909 
p. 434 sgg.
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v r é d d u  (anticam nte v r é a o ,  v r é n )  «vetro» è della plebe, da vitru m ; 
cfr. il sass. vrecldu  e vrera  «invetriata» nel dialetto di Pi vero ne (Pie­
m onte) .

Esem pi di m et itesi a movimento progressivo sono:

c a l i b r a t i !  per c a r b a t i i  da óar  voce onom itopeica che significa «diro, 
chiacchierare, ecc. ».

m a g r à r i  «palombaro; (s)mergo» da mergus. Nel cartolario del notaio  
Scriba (v. sopra) è detto R ain a ldu s m argon  e R ain a ldu s m argonus 
(pag. 303).

s a  v è r g  il per s a r v é g u  «selvatico» è del contado, da saloaticus.
s u f r a n i n  (cfr. l’antico s o r f a n e )  «zolfanello» da su lphur , cfr. il fr. 

so u fre , il prov. so lfre , il cat. sofre, lo sp. azufre  ̂ il port, en xofre .
N o t e .  I. L’odierno s a g o u  (o s d g a u )  dipende da un anteriore s i i g a r u  

(sa ra g o  si legge  nelle Carte latine), il quale per metatesi deriva <'a 
sa rg u s ; cfr. il sic. sd ra k u  e sd g a ru , il tarent, sarye, il fr. sarge, il cat.  
sarCy lo sp. e port, sargo .

II .  A nche qnesta metatesi non è ignota al gr. ni lat. e «ill’it. Metatesi a 
m ovim en to  regressivo sono: in gr. κάτροπτον da κάτοπτρον «specchio», 
τράφος da τάφρος «fossato» e in gr. moderno πρικός da πικρός «amaro, 
acerbo»; in lat. pristin um  dΛ p is tr in u m  (Pianto Persa  420), P ra n ca tiu s  
d i  P a n c ra tiu s  (sovente nelle iscrizioni); in it. capreslo  da capestro  (cfr. 
port, cabresto), strupo  (Pnlei 7, 11; 9, 77) da stupro. Metatesi a movi­
m ento  progressivo sono: in gr. ένκότραφος da κρόταφος «tempia»; in lat. 
ta d ro  da tra d o , cocodriltus da crocodilus (o corcodilus), interpetrationem  
(Corpus, In scr . L a t. Ili 28S0) da interpretationem ; in it. in terpetreda in ­
te rp re te , cfr. il port, pesebre da praesèpe.

3. Metatesi reciproca a distanza. Tranne qnalche c iso ,  qnesta met itesi si
esercita  qaasi esclusivam ente su parole d’origine non popolare. Si hanno gli 
esem pi:

d e l  e r i  t u  per d e r e  l i  i n  è plebeo.
i ù b r n m m e ,  attraverso *i i i b r ù i i g u ,  da i fi g  ii ii b r n «ingombro» da en 

+  *com boros  (lat. merovingio) «bul i cata,  trinceramento».
I e r i  q u i a  per r e l i q u i a  d i  reliqu ia , è plebeo o bambinesco; cfr. il ro- 

m agn. lerequ ia .
l e r o y u  per r e l o y u  «orologio» da horologium , è plebeo e bambinesco.
ü i f r a  per f r i n i i  «ninnolarsi» derivato forse da f r  -j- ninna  (cfr. lo sp. 

n in o ), dne voci onomatopeiche.
r e k a n i s s u  (attraverso * re k a  l i s s a )  «regolizia, Iegorizia» da liqu iritia , 

cfr. Fafr. recolice e il nuovo fr. réglisse, il prov. e cat. regalisia , Io sp. 
reg a liz , il port, regalice.

N o t e .  I. È  possibile, come dice il Parodi, che l a i ì h r a c À  derivi per m e­
tates i  da . b a r i n e d ,  attraverso * l a r b u c a ,  «agitare un liquido, scia­
guattare»; anch’io, indipendentemente dal Parodi, avevo fatta questa
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supposizione. Ma è anche possibile che la derivazione sia d a l l’afr. era- 
bronchier «abbassare, barcollare» (da * pronicare)', il gruppo iniziale l ar i -  
in questo caso sarebbe dovuto all’inflaenza dell’articolo, che, come a l ­
trove osserva giustamente il Parodi, si poneva anche davanti a vocale ,  
onde le forme l o m b r i s s a l l o  (antica), l a m u  (antica e v i v a  tuttora),  
l a t i n i  «ottone» e l a t u n é  (ottoniere) che sono ancora d e l l ’uso comune.

II. Esempi di questa metatesi sono: per il gr. αμιθρεΐν per άριθμεΐν «con ­
tare», δαβρί per ραβδί; per il lat. lerin quas  per re lin qu as, leriqu iae  per  
reliqu iae  (cfr. Diomede I 452, 30 sgg.), lerigio  per re lig io ; per l’it .  gro- 
lioso  per glorioso , cfr. pure lo sp. m ilagro  e il port, m ila g re  dal la t .  m i­
racu lu m , onde l'it. m iracolo  e il fr. m iracle .

4. Notizia storica. 1 fenomeni più caratteristici del d ia letto  ligure del 1300  
si può dire che app iriscano già tutti nelle  più antiche nostre carte latine.  
Dal 958, ann > cui risiile il più antico documento sul qual e  abbia fermata la 
sua attenzione il Parodi nei suoi pregevoli «Studi L'guri», fino al 1300, scar­
sissimo si presenta il fenomeno della metatesi del r: abbinino p r e d a ,  p r ê t a  
per p ie tr a , s c u r l a m a z e  per C rollam azza  (cfr. s c o r t a n d o ) ,  c a t t h r e d a m .

Dal 1300 fino al sec. XVI, e cioè nel dialetto ligure dei primi secoli ,  il 
fenomeno è già molto diffuso. Abbiamo: s p i a  v e r  accanto a s p a r v e ,  f r e -  
v o r ,  f r e v e n t e ,  © r o v o ,  g  r i 1 a n d a , t  r o m e n t o , S a n i  T r o p e ,  d e s t r o -  
b a r ,  «disturbare», t r o n i ! , t r o n a i  (ma altrove e sem ire to r n a v a ) ,  c r a s ­
t or i ,  e r a  v a ,  f r e v e ,  f r e v a r ,  i n t r e g e ,  p r e a ,  c r a s  t a ,  p r i a ;  ma sem ­
pre d v r i ,  a v r i ,  h a v r i s e  dal verbo «aprire» e a v r i  «aprile». Tipo m eno  
comune: b a r  t e s s i  «brutture», s p e r c i o x i ,  s p e r m e s s a r ,  s c o r s i ,  p o r -  
d o m o ,  ecc. Nelle parole p e r f o n d o  «profondo», p e r p o s o  «proposto», p e r *  
c u r a o  «procuratore», invece di una metatesi,  si ha piuttosto uno scambio di 
prefissi.

Dal sec. XVI ai nostri giorni, molte metatesi si sono m anten ute ,  poche  
sono scomparse, altre si sono aggiunte, del e quali la m aggior parte hanno  
resistito sì da esser tuttora vive mentre qualcuna so ltanto  è  scomparsa o s ta  
scomparendo. Così a s ' a s c r a m a n n a  «si scalmana», che si le g g e  in R a  
C itta ra  Zeneize (anno 1G6">) 114 e in R a  G erusalem m e d e liv e rà  ecc. canto XI 
ottava  50, sarà difficile udirla tuttora da bocca gen ovese .  E così pure raro, 
per non diro scomparso, è b r e g ó u l u  da * a b e r g a r ó l l u  «ospitato  a ll’Al-  
b rgo (A b e r g l i )  dei poveri».
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A. G.

A B B R E V IA Z IO N I

a a t e d . a n tic o  a lto  te d e s c o got. gotico port·. po rtoghese
a f r . a n tic o  f ra n c e s e g r ­ greco prov. provenzale
a i t . a n tic o  ita l ia n o i l . ita liano rom agn. rom agnuolo
a s p . a n tic o  sp a g n u o lo la t. la tin o rum . rum eno
c a l . c a la b r e s e log. logudorese sa ss . s a s s a re s e
c a m p . c a m p id a n e s e lom b. lom bardo sic . sic iliano
cam p o b . ca m p o b a ssa n o m at. m edio  alto tedesco sp. spagnuolo
c a t . c a ta la n o nap. napoletano ta re n t . ta ren tin o
c o r s . c o rso nov. novese ted . ted esco
f r . f r a n c e s e parm . parm igiano v aud . v au d ese
f r iu l . f r iu la n o pav. p avese ▼e gl. veglioto
g e n . g e n o v e se p iac. p iacen tino venez. veneziano

piem . p iem ontese

I l se g n o  c o n v en z io n a le  * in d ic a  le form e e i sign ificati r e s t i tu i t i  p e r  co n g e ttu ra .
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